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L’osservatorio di LombardiaSociale.it

Dal 2011 un sito di monitoraggio e valutazione del welfare 
sociale lombardo



à analisi e monitoraggio delle politiche sociali 
lombarde
à costruzione di uno spazio di riflessione e confronto 
sull’andamento del welfare lombardo a partire dalla 
raccolta di dati empirici ed evidenze dai territori
à sostenuto e promosso dai principali soggetti del 
welfare lombardo



QUALI POLITICHE REGIONALI?



POVERTA’

Focus sulla VULNERABILITA’
- Situazioni di difficoltà transitorie 
- con l’obiettivo di favorire l’autonomia
- Rivolte ad un target «non abituale» 
- Sostegno della famiglia con figli in alcuni momenti del ciclo di vita

- Genitori separati (L.R.14/2014)
- Sostegno alla natalità (Bonus Bebè/Bonus famiglia)
- Abbattimento costo dei servizi prima infanzia/minori 

(Nidi Gratis - Piani territoriali per la Conciliazione)
- ISEE <20.000 euro



DISABILITA’
Core è sul SISTEMA TRADIZIONALE DEI SERVIZI
- incremento posti a contratto RSD CDD CSS
- potenziamento della domiciliarità + FNNA
- Sperimentazione su residenzialità per gravissima disabilità 

(Fondo Famiglia)

Vita indipendente e inclusione nella comunità
- Voucher per l’autonomia disabili (Reddito di 

Autonomia)



QUALI RISULTATI?



QUALI RISULTATI?
- Cresciute LE RISORSE, grazie in particolare 

all’incremento dei fondi nazionali e al ricorso a risorse 
europee

- Aumentate LE OPPORTUNITA’ di supporto per persone 
e famiglie

- Aumentata la PLATEA DEI BENEFICIARI, attenzione a 
raggiungere NUOVA UTENZA





QUALI RISCHI?



QUALI RISCHI?
- ACCRESCERE la FRAMMENTAZIONE



QUALI RISCHI?
- ACCRESCERE la FRAMMENTAZIONE
• Misure, articolate al loro interno, con propri criteri e vincoli
• In progressivo aggiustamento, trattandosi di misure sperimentali
• Con tempistiche giudicate spesso troppo strette
• Con aree di sovrapposizione (es. sollievo o potenziamento 

assistenza al domicilio)



QUALI RISCHI?
- GOVERNO DELLE MISURE vs GOVERNO DEL PROGETTO
• Onere gestionale, tendenzialmente non riconosciuto
• Carichi di lavoro in crescita, organici bloccati, dotazioni 

insufficienti
• Spesso target raggiunto al di sotto le attese (es. Voucher per 

l’autonomia)

- DISINVESTIMENTO?
• Rischio di ingenerare «effetto sostituzione» nelle scelte allocative 

delle amministrazioni locali (domiciliarità, spesa locale in calo)



Specifiche convegno



QUALI RISCHI?

- DISPERSIONE TRA tante MISURE
- FOCALIZZAZIONE SU STRUMENTO E NON SUL FINE
- «GIOCO A SOMMA 0»

Governare questi rischi 
è il primo passo per lavorare 
ad una  buona integrazione



DUE SNODI OVVI MA CRUCIALI
- Il PROGETTO con la persona
Focus difficile, ma fondamentale
Critico anche per le persone/famiglie - Es. Rinuncia al voucher per 
l’autonomia perché vincolato ad un progetto ed alla fruizione di servizi / 
Privilegio a contribuzioni economiche nella B2



DUE SNODI OVVI MA CRUCIALI
- Il LAVORO di RETE
Presupposto di tutte le misure, da non dare affatto per 
scontato 
Il welfare lombardo ha puntato prioritariamente:
- sul consolidamento del sistema di offerta (qualificando e  

regolando i diversi servizi) 
- sulla Libertà di scelta del cittadino 



DUE SNODI OVVI MA CRUCIALI
- Il PROGETTO CON PERSONA
- LAVORO di RETE

Sostenere i territori 
ad affrontare questi due snodi 
è il secondo passo per lavorare 

ad una  buona integrazione



Cosa fare per favorire l’integrazione?

ØACCOMPAGNARE  à dare strumenti, offrire supporto 
all’applicazione, occasioni formative e di apprendimento

ØMONITORARE ATTUAZIONE à raccolta di dati ed evidenze, 
anche sui risultati, offrire possibilità di comparazioni, formare 
comunità di pratiche per mettere a confronto i territori sul 
«come si fa», divulgare

Ø COORDINARE le misure à ricomposizione, tempistiche 
sincronizzate, regole e vincoli coerenti



Anche se…

La scommessa principale sull’integrazione 
e sulla costruzione di percorsi di senso 

rimane in capo ai professionisti 
che operano nei servizi territoriali


